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BOLLICINE E FUTURO. In 10 anni ['azienda di Timoline è passata da 25 mila a 100 mila bottiglie

«Bosio» quadruplica l’attività 
entra nei big del Franciacortafl business vede quota 1 milione Il primo «Riserva» è un pas dosè
Claudio AndrizziLa loro storia è iniziata nel 2002 con la  prim a vendem­m ia: allora, l ’agricola Bosio era una delle realtà m aggior­mente prom ettenti di una nuo­va generazione di giovani vi­gnaioli, pronti a scommettere sulle opportunità del mercato delle bollicine made in Bre­scia. D ieci anni dopo, l’azien­da di Tim oline di Corte Franca smette i panni dell’emergente per entrare a pieno titolo nel circuito dei «big» di Francia­corta: il tutto grazie a una pro­duzione che dai giorni del de­butto è letteralm ente quadru­plicata.«In dieci anni di lavoro abbia­mo raggiunto l’obiettivo che ci eravamo prefissati - racconta Cesare Bosio, giovane e stim a­to agronom o che conduce l’azienda in collaborazione con la  sorella Laura e con la consulenza dell’enologo, M ar­co Zizioli -. C i siam o affacciati sul mercato con un primo quantitativo di 25 m ila botti­glie com presi i ferm i: oggi ne produciam o 100 m ila, con cin­que tipologie di bollicine che rappresentano l ’80% del tota­le» . Il costante increm ento produttivo, che ha caratteriz­zato il cam m ino aziendale, è stato accom pagnato da un’af­ferm azione com m erciale an­cora lontana dall’esaurim en­to, come dim ostra un 2011 se­gnato da im a crescita del 20% per un fatturato orm ai vicino alla soglia del m ilione di euro. U n’annata positiva, quindi, chiusa con il lancio del primo Riserva: un Franciacorta pas dosè del 2004, con 60 mesi di perm anenza sui lieviti, che Ce­sare Bosio ha voluto dedicare al fondatore dell’azienda, il nonno Girolam o. U n biglietto da visita im portante per una realtà che ha puntato molto sulla filosofia artigianale del processo produttivo.

Le uve arrivano esclusiva- mente dai 20 ettari di vigneto di proprietà; ogni appezza­mento viene vinificato separa­tam ente in una cantina appo­sitam ente attrezzata con nu­merose vasche di capacità mai superiore ai 100 ettolitri. «Ab­biamo fatto unasortadi micro­zonazione aziendale, che con­sente di sfruttare anostro van­taggio le caratteristiche del ter- roirdi ogni singola vigna-spie­ga Bosio -. Tengo m olto anche a particolari, com e il remuage m anuale, pur non avendo nul­la in contrario contro quello m eccanico, che possiam o per­metterci anche in virtù delle dim ensioni contenute».La parte principale del mer­cato è concentrato nel canale Horeca, in particolare in Em i­lia  Rom agna e Lom bardia: la vendita è affidata a una rete di 30 collaboratori, m a Cesare e Laura Bosio conoscono quasi tutti i loro clienti grazie a un incessante lavoro di promozio­ne basato sul contatto perso­nale. D a qualche anno si è aperta anche la  strada dell’ export: circa il 5% della produ­zione è destinata oltre confi­ne, specialm ente negli U sa. Qualche settim ana fa  l’azien­da è stata fra le prom otrici, in collaborazione con altre sei cantine, della nascita della de­legazione Franciacorta della Fivi (Federazione Italiana V i­gnaioli Indipendenti) di cui Cesare è diventato segretario. Il futuro? «Abbiam o spazi e potenzialità per svilupparci ancora, ma questo non è un ob­biettivo e breve term ine - con­clude Cesare Bosio -. Ciò che ci interessa ora è continuare a produrre le nostre bottiglie nel modo m igliore e collocarle dignitosam ente sul m ercato. L ’adesione alla Fivi, che non è in alcun modo in  contrasto con il Consorzio, rientra in questo percorso: ci sentiam o

vignaioli che interpretano il lo­ro lavoro nel modo più autenti­co, crediam o che questo orga­nismo possa rappresentare e tutelare la  nostra figura in se­de istituzionale anche a livello com unitario». ♦
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